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Nella cittadina del disastro, aperto il processo contro i sei tecnici 
L'inviato dell'Unità racconta il dibattimento e il clima lunare di questa regione 

Gli imputati di Cernobyl: 
non d fu errore umano 

Quella nube 
e i referendum 
•VafiòMUiit 

• precaria «glasnosl» dell'Informazione ufficia­
le nascose per ora e giorni, al governi e all'o-

. plotone pubblica d'Europa e del mondo Ime-
4 ro, la gravili dell'Incidente, mentre un mani-
pai polo di volontari, armati di un Incredibile co­

raggio, tentava, sull'elio bordo delle torri di raffred­
damento, di spengere l'incendio nucleare di Cer­
nobyl, Il «fattore umano» - si disse allora - una 
Incredibile «catena di eventi» determinata dagli er­
rori degli addetti, aveva provocato la catastrofica 
esplosione del reattore I, Melldown, fusione del 
nocciolo; I* massima catastrofe, la cui possibilità si 
era allacciata nell'Incidente americano di Three 
Mllei Island, qualche anno prima, ma che ira stata 
prevista, ila pura a bassissima probabilità (eppur 
cri «centi, dagli studi di Rasmussen a quelli di Ké-
meny), il presentava reale. 

l a «nubi» di Isotopi radioattivi, la percezione del 
pericolo, Del pericolo connesso a tecnologie non 
Incontrollabili, ma a tecnologie non Interamente 
controllabili, Lo sapevamo, e lo verifichiamo ogni 

Slomo, sui terreno civile e HI quello militare, quan-
o la sbadata manulenslone la saltare una valvola 

di un delicato M e n a t o chimico: quando un pic­
colo aereo da turismo buca tutte le sofisticate dife­
se antiaeree dell* seconda polenta mondiale e 

O 

atterra sulla plana Rossa; quando un missile fran­
cete sparato da un aereo irakeno colpisce una na­
ve come rim#rt«in» «$•>*>. che teoricamente do-
vrebbe essere altrimenti dilesa; quando I Velocissi­
mi Intercettori sovietici mancano pio di una volta II 
jumbo coreano, colossale traccia sugli schermi ra­
dar, nel cielo della Kamclatka... 

Aver* paura non è un atteggiamento emotivo, 
reclamare una pausa, un momento di riflessione sul 
rapporto Ir* la potensa tecnologica oggi disponibi­
le e I poteri effettivi di governa e di controllo del 
sistemi complessi, non » un riflesso Irrazionale. 

orche dunque stupirsi se l'Incidente di Cerno­
byl ha avuto tatuo Impatto sulla gente, ha ri­
meno In causa scelte e decisioni gli assunte, 
I» Investito le Ione politiche, ha Impegnato 
tutti ad un ripensamento, e soprattutto ad un 
nuovo riferimento alla sovranlli popolare, re­

lativamente «Ila politica energetica, alle tecnologie 
adatte a soddisfare entro un accettabile margine di 
rischio II fabbisogno elettrico, ai caratteri dello svi­
luppo. all'equilibrio possibile tra la specie uomo, la 
natura, Il pianeta abitato «Pianeta azzurro», che, 
senza aver mal vissuto I «ti dell'Eden, che qualcu­
no pw« fantasticamente sogna, rischia di veder 
Irreversibilmente alterati meccanismi fondamentali 
di produzione e riproduzione della vita Chi può 
assumersi a cuor leggero responsabilità tanto gran­
di verso i propri simili, verso le specie coabitanti, 
verso le generazioni future? 

Non tm discorso di lantasclenza E un discorso 
sul qui « ora. Urgente, per un Parlamento che co-
minceri presto a legiferare, Vuol farlo con 11 con­
senso, e ascoltando l'opinione del cittadini? Quel 
referendum sull'energia, parziali quanto si vuole, 
che la chiusura anticipala della legislatura ha reso 
Impossibili nel tempi previsti, devono farsi in autun­
no, come aveva proposto (si spera non per ragioni 
puramente elettorali) lo stesso Pantani, e come 
chiedono oggi otto capigruppo alla Camera 

La De non vuole? Legga gli atti del processo di 
Cernobyl, 

Palazzo Chigi 
De Mita 
entra in campo 
B M ROMA De Mita i dispo­
sto a scendere In lizza per pa­
lano Chigi Se ne è parlato 
Ieri pomeriggio In un collo­
quio tra 11 segretario De e Por­
tami e, pare, anche In una riu­
nione dell'ufficio politico del­
la De Cossiga Intanto ha av­
viato consultazioni Informali 
in attesa degli Incontri ufficia­
li, che awleri venerdì 

Sotto la pressione di ampi 
settori dello scudocroclato, 
De Mita ha rotto gli Indugi ed 
ha dichiarato la propria dispo­
nibili!» a candidarsi per la gui­
da del governo Ad una condì-
alone, pero che I socialisti si 
impegnino per l'intero arco 
dolio legislatura Se II Pel non 
K la sentisse di dare subito 

garanzie In questo senso, al 
emocristianl non dispiace­

rebbe che Pantani rimanesse 
al suo posto, in attesa che la 
tensione Ira I partili si attenui 
e 11 quadro politico diventi più 
chiaro I socialisti, a loro vol­
ta, sembrano combattuti fra 
due esigenze quella di garan­
tire la stabiliti attraverso I ac­
cordo con la De, e quella di 
non rinchiudersi nel pentapar­
tito, dal momento che II suc­
cesso elettorale è stato conse­
guito sull'onda dello scontro 
frontale con I democristiani 
Quale di queste due strade Im­
boccherà Craxi? È la doman­
da che naturalmente si pon­
gono a piazza del Gesù Ma 
anche al Quirinale Cossiga ha 
gli avviato contatti ufficiosi 
con I leader politici Vorrebbe 
conferire l'Incarico gli lunedi, 
e possibilmente non a vuoto 

DAL NOSTRO INVIATO 

BM CERNOBYL Nel paesag­
gio spettrale della tragedia 
atomica, a venti chilometri 
dalla centrale maledetta, è Ini­
ziato Ieri, nella casa della cul­
tura di Cernobyl, Il processa 
contro I dirigenti della centra­
le presenti sul posto la notte 
della tragedia in una ex sala 
di proiezione cinematografica 
sono comparsi, In stato di de­
tenzione, l'è» direttore della 

GIULIETTO CHIESA 

centrale Victor Briukhanov, 
l'ex Ingegnere capa Nikolai 
Fomln e l'ex vlcelngegnere 
capo Anatoll Dlatlov Altri tre 
tecnici vengono processati a 
piede libero. Interrogati dal 
presidente del tribunale, gli 
accusati (nella foto) si sono 

dichiarati non colpevoli Dalla 
lettura degli atti Istruttori è ri­
sultato che la centrale era ap­
parsa Inslcura sino dall'entra­
ta In (unzione e che I allarme 
per l'esplosione venne dato 
soltanto 24 ore dopo la trage­
dia 
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La deposizione dell'imputato 
numero 1 dell'Irangate 

North difende 
Reagan, ma dice: 
«Croio sapesse» 
E stata una grande delusione. La tanto attesa deposi­
zione del colonnello Oliver North, davanti alla com­
missione che indaga sull'lrangate, non ha soddisfatto 
nessuno. Ci sono stati parecchi «non ricordo», «non 
so», «non mi è stato detto». North ha difeso il presi­
dente Reagan sostenendo di non aver mai parlato 
direttamente con lui dell'affare Iran-contras, ma ha 
anche detto: «Però credo che sapesse» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

tm WASHINGTON Pnma di 
entrare nell'aula dove era nu 
nlta la commissione che inda­
ga sull Irangate aveva detto ai 
giornali «Diro tutta la verità» 
Ma la prima deposizione pub­
blica di Olivet North e slata 
più che altro costellata da una 
radica di «non ricordo», «non 
so» La testimonianza del co­
lonnello dei mannes non ha 
certo soddisfatto t commissa­
ri Ha difeso Reagan negando 
di avere mai parlato diretta­
mente con II presidente dell I-
ran-contras, ha detto più volte 
ai commissari di non aver fat­
to nulla che non gli fosse stato 
ordinato, e che mai avrebbe 
fatto qualcosa che considera­

va illegale Qui è iniziato il 
contropiede del consigliere 
legale della commissione, 
Nlelds, che ha messo in diffi­
colta il colonnello su quello 
che rischia di diventare un 
punto chiave dell inchiesta 
l'esistenza di autorizzazioni 
scritte da Reagan Ha detto 
che «non mi sembra di ricor­
dare» che lui e la sua segreta­
ria Pawn Hall abbiano distrut­
to documenti che recassero in 
fondo le iniziali del presidente 
o il suo timbro «approvato» 
La deposizione di North è sta­
ta trasmessa in diretta tv, ed è 
stata seguita da milioni di 
americani Ma non da Reagan 
«troppo occupato» 
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Tre miliardi 
perii 
«Fantastico» 
di Celentano 

Tre miliardi, più una percentuale sulle sponsorizzazioni' 
sono queste le cifre per Adriano Celentano Insomma, il 
•molleggiato» finalmente ha firmato con la Rai, dopo la 
ridda di notizie contraddittorie del giorni scorsi Sara il 
«nuovo volto» del sabato sera La show girl sarà Heather 
Parisi mentre la kermesse del maggiore varietà Rai sarà 
sopportato da Celentano insieme - probabilmente - a 
Marisa Laurlto Quest'ultima non ha ancora firmato, ma 
ormai anche II suo è un «sì» „ 0Ar-IK1A 2 4 
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Sabato II luglio saremo 
cinque miliardi sulla Terra 
Una data simbolica, natu­
ralmente, destinata ad esse­
re superata nel giro di pochi 
anni Entro I primi anni del 
nuovo secolo, infatti, supe-

^•"•^•^^•""•"•"••~ reremo 1 sei miliardi La po­
polazione mondiale cresce al ritmo di 220mlla persone al 
giorno e si concentra per tre quarti nei paesi In via di 
sviluppo Intanto, però, in altri paesi la fecondità cala verti­
ginosamente in Italia ogni coppia ha In media solo 1,3 
bambini A PA01NA J 

Sabato 
saremo 
cinque 
miliardi 

Scioperi 
Oggi 
niente 
benzina 

Benzina, aerei, traghetti Da 
ieri sera alle 19 30 (e fino a 
domattina alle 7) le pompe 
di carburante sono chiuse 1 
gestori degli Impianti -
chiedendo motivate scuse 
agli automobilisti - prote-

• • • " • • • • • • " • • • • « • stano contro la politica 
(«deregulation» selvaggia, la chiamano) delle compagnie 
petrolifere, appoggiata - essi dicono - dai governi fin qui 
succedutisi Risultato Adesso «mangiano» I margini del 
gestori per concedere sconti, domani otterranno prezzi 
liberi a danno di tutti Da lunedi, pertanto (e fino al 15), 
sono bloccati i voli nelle prime ore della mattina - dalle 
7 30 alle 9 30 - per gli scioperi del piloti 

Infine, «acque agitate» per la società di navigazione Tir-
renla A PAGINA 1 7 

NELLE PAGINE CENTRAU 

La beffa di Rodi 
Il colosso 
eira un pietrone 

Terrificante sciagura in Germania causata da un camion carico di 32mila litri di benzina 

Autocisterna senza freni come una 
Palazzi distrutti, decine di vittime 

III I I I 

Fiamme, macerie e morte a Herbom, un paesino 
agricolo vicino a Francoforte, nella Germania fe­
derale: ieri sera un'autocisterna con 32mila litri di 
benzina è piombata senza freni su un edificio ra­
dendolo al suolo. Almeno trenta morti (ma potreb­
bero essere fino a cinquanta, secondo la polizia), 
altrettanti feriti. Esplosioni a catena (causate da 
fughe di gas) hanno investito altri sette fabbricati. 

SERGIO CRISCUOU 

A PAGINA 8 

• a HERBON (Francofone) 
L'autocltema con trentadue­
mila litn di benzian affronta 
una discesa con i freni rotti, 
prende velociti, sbanda, sfio­
ra auto, lampioni e muri men­
tre I passanti cercano scampo 
saltando ai lati e appiattendosi 
contro I palazzi sono gli istan­
ti che precedono la catastro­
fe Un disastro di proporzioni 
incredibili un Intero edificio 
saltato in aria, altn settee di­
strutti dalle esplosioni a cate­
na nelle tubature del gas, un 
quartiere illuminato a glomo 
da altissime lingue di fuoco, 
morte e distruzione ovunque. 

Il primo bilancio, trenta vitti­
me e almeno altrettanti fenti, 
potrebbe cambiare col passa­
re delle ore L'inferno che ha 
sconvolto una tiepida serata 
di Herbom, un centro rurale 
di circa ventimila abitantia 
una sessantina di chilometri 
da Francoforte, ha un testimo­
ne d eccezione l'autista del­
l'autocisterna, nmasto prati­
camente incolume ma lette­
ralmente sconvolto da ciò che 
ha provocato e ha visto «1 fre­
ni, i freni non rispondevano 
più», ha ripetuto per ore alla 
polizia, come inebetito 

L'emergenza ha nempito 

per tutta una notte che sem­
brava non finire mai, o piutto­
sto, che non è mai comincia­
ta Cadaveri, macene, edifici 
trasformati in brace, l'ululato 
delle sirene, i getti incrociati 
degli estintori, la spola degli 
elicotteri con i feriti più gravi a 
bordo, gli appelli concitati e 
inevitabilmente contraddittori 
lanciati a una popolazione im­
pazzita dal terrore Le ore so­
no trascorse cosi, fino all'al­
ba, mentre in tutta la Germa­
nia Federale le pnme lenifi­
canti immagini trasmesse dal 
la televisione hanno seminato 
raccapnccio e paura Non c'è 
ancora un eleznco dei morti 
Perché non e è stato tempo di 
identificarli c'è stato troppo 
da fare con i feriti strappati 
alle liamme e alle macerie ad 
uno ad uno in un operazione 
di soccorso che a tratti appari­
va disperata 

L inferno è cominciato pò 
co pnma delle 21 A Herbom 
c'era ancora molta strada, nei 
pochi negozi ancora aperti, 
soprattutto nei locali pubblici 

L'autoclstrena che ha portato 
la morte, a quanto sembra, 
aveva lasciato da poco l'auto­
strada l'autista aveva gii no­
tato un difetto ai freni? È un'i­
potesi Il mezzo procedeva 
lentamente lungo una strada 
urbana Ha imboccato una di­
scesa e s'è trasformato in una 
bomba dopo un paio di zig 
zag è andato a cozzare contro 
un edificio che ospitava una 
gelateria al piano terra e al pri­
mo piano una pizzena, gestita 
da un italiano, Raffaello Ba­
stiano, sulla cui sorte non ci 
sono informazioni I trenta-
duemila litri di carburante si 
sono incendiati con un boato 
che e giunto a qualche chilo­
metro di distanza Polverizza­
to tra le fiamme il primo palaz­
zo E poi la reazione a catena 
il fuoco e I espolosione hanno 
investito I fabbneati circostan­
ti e da qui, nel giro di pochi 
minuti, ancora altn edifici «È 
il gas, scoppiano le conduttu­
re1» urlavano i pnmi soccorri-
ton, ma quando l'erogazione 

del gas è stata Interrotta em 
gii avvenuto il peggio. Sul po­
sto sono accorsi centinaia di 
vigili del fuoco, mentre la poli­
zia con gli altoparlanti invitava 
la popolazione ad abbando­
nare le case per mettersi In 
salvo nessuno era in grado di 
prevedere Ano a che punto sa­
rebbero continuati gli scoppi 
a catena Poi e'stato lanciato 
un appello-di natura opposta: 
la folla terrorizzata andava 
nemplendo le strade rischìan-
do di inceppare la macchina 
dei soccorsi Ma non bastava 
dire alla gente di restare in ca­
sa e aspettare s'era gli sparsa 
la voce che la benzina uscita 
dall'autocisterna s'era incana­
lata nelle fogne, facendo na­
scere il umore di una nuova, 
colossale deflagrazione di 
proporzioni impensabili. 

Soltanto oggi, con la luce 
del giorno, con i cadaveri alli­
neati da una parte e le mace­
rie fumanti ammassate dall'al­
tra, si sapri davvero che cosa 
è rimasto del tranquillo centro 
rurale chiamato Herbom. 

GIOVANNI FASANiLU A PAGINA B 

Cinque morti in Calabria: mafia 
a v CITTANOVA (RC) L'ope­
razione sterminio è iniziata at­
torno alle 18,30 ed è durata 
solo pochi minuti Nel massa­
cro è rimasto coinvolto anche 
uno degli Avignone di Taurla-
nova un altro dei grandi co­
muni della piana di Gioia Tau­
ro I killer, secondo una pnma 
ricostruzione, dovevano pri­
ma essersi recati In tutta cal­
ma a controllare se al bar del­
la piazza c'erano I Rasi-Alba­
nese Dopo essersene accer­
tati, sono andati al bivio Don-
tomasl a sud di Cittanova Da 
li doveva necessariamente 
passare don Ciccio Raso, 44 
anni, considerato il capo della , 
cosca Appena avvistala l'auto * 
guidata dal nipote Rallaole Al­
banese, un ragazzo di appena 
17 anni, Il commando ha 
aperto 11 fuoco fulminandoli 
Poi di corea verso II bar «La 
pineta», vicino alla Villa citta­
dina, In pieno centro In due 
sono scasi da una Fiat Uno ed 
hanno sparato con micidiale 
precisione senza coinvolgere 
passanti occasionali Insom­
ma, un lavoro «pulito» e di al­
tissima professionalità crimi­
nale Poi, sono spariti Proba-

Nello spazio di pochi minuti hanno am­
mazzato cinque persone a colpi di lu­
para e di pistola. E stata annientata l'in­
tera «direzione strategica» della cosca 
Raso-Albanese, il clan mafioso vincen­
te di Cittanova, nel reggino. Due aggua­
ti diversi ma a catena la prima scarica 
di colpi contro un'auto con due perso­

ne (una delle quali era un ragazzo di 
diciassette anni); la seconda in un bar 
in pieno centro cittadino. Hanno agito 
killer professionisti. Difficile si tratti di 
una vecchia faida: forse una nuova co­
sca ha voluto entrare in scena facendo 
«piazza pulita» di tutti gli avversari per 
ottenere il dominio mafioso della zona. 

bile obiettivo privilegiato Gio 
vanni Avignone, 47 anni Suo 
fraello Giuseppe è stato con 
dannato all'ergastolo per la 
strage di Razza due carabi­
nieri e due uomini degli Avi­
gnone si uccisero In uno scon­
tro a fuoco 1 militi avevano 
interrotto un summit ad altissi­
mo livello, I guardlaspalle non 
esitarono ad aprire II fuoco 
per dare tempo al boss di dile­
guarsi Accanto ad Avignone 
e caduto Girolamo Bruzzl 57 
anni, un figlio In carcere con­
dannalo ali ergastolo perchè 
coinvolto nella falda con I 
Facchinerl, la potente famiglia 
In passato contrapposta vio­
lentemente al Raso-Albanese 

ALDO VARANO 

una faida costata una trentina 
di morti, tra I quali due bambi­
ni, Francesco e Domenico 
Facchinerl, uccisi nel 1975 as­
sieme allo zio Terzo morto 
Rocco Catalano 36 anni, con­
siderato uno degli emergenti 
della cosca uscito dal carcere 
solo da poche settimane Tea­
tro del finale della strage ti bar 
«La pineta», accanto alla Villa, 
in pineo centro cittadino A 
quell ora nel fazzoletto di ter­
ra tra bar e Villa comunale si 
trovano, come di consueto, 
centinaia di persone, soprat­
tutto giovanissimi e donne 
con i bambini Nello stesso 
spiazzo vi è Infatti una giostra 
per bimbi - cavallucci, auto­

mobiline e piccoli calessi che 
girano al suono delle canzo­
nette per piccini - che anche 
Ieri sera era affollatissima co­
me sempre quando inizia il 
caldo estivo Ci sono stati mo­
menti di grande panico e ten­
sione, poi come d Improvvi­
so, sono spanti tutti per la ra­
gnatela dei vi* oli del paese 

Cittanova dal 1964 è scon­
volta dalla faida tra I Pacchi 
neri da un lato e i Raso Alba­
nese dall altro Uno scontro 
feroce trapuntato da agguati e 
sanguinosi regolamenti di 
conti Ma difficilmente il mas­
sacro di len può nentrare nel­
la vecchia laida I raso-Alba­
nese erano considerati ormai 

la cosca vincente specie da 
quando lo scorso anno il vec­
chio patriarca di Facchinen, 
don Vincenzo, era stato arre­
stato Ma propno da allora 
Cittanova è stata sconvolta da 
un'ondata di violenza senza 
precedenti Per mesi e mesi, 
regolarmente ogni giorno, vi 
sono stati attentati, intimida­
zioni dinamitarde, incendi do-
lon che hanno causato spesso 
danni per 3-400 milioni In­
somma, una nuova cosca, che 
in passato potrebbe essere 
stata tenuta a bada e control­
lata dai Facchinerl, potrebbe 
aver deciso di eliminare In un 
solo colpo gli uomini che con­
tano del clan Raso-Albanese 
per non avere più oscacoli nel 
controllo delia zona Non 
quindi una delle tante vendet­
te dei Facchinen ormai sul via­
le del tramonto, ma un grup 
pò di mafia nuovo, interessato 
ai traffici lucrosi dell'attiviti 
edilizia, della droga, dell'agri­
coltura, dell'intera economia 
della zona Contro questa on­
data di violenza di tipo nuovo, 
Cittanova al è più volte ribella­
ta e schierata 

Bimbo di 8 anni 
massacrato 
a martellate 
tra BERGAMO Un bimbo di 
8 anni è stato massacrato a 
martellate E accaduto nel 
tardo pomenggio di len a 
SUISIO, un piccolo centro in 
provincia di Bergamo Accu­
sata del tembile delitto una 
studentessa di 16 anni, T A. 
Cristian Mazzola, questo II 
nome della vittima, è stato 
trovato nel box di casa dalla 
madre della ragazza, di ritor­
no dal lavoro. Accanto al 
corpo del bimbo, che aveva 
il volto sfigurato, è stato tro­
vato un martello, probabil­
mente I arma utilizzata per il 
delitto 

L omicidio non ha un mo­
vente, ne per ora una spiega­
zione Secondo alcune indi­
screzioni sembra che 11 pic­

colo Cnstian si sia recato nel 
pnmo pomenggio a casa 
della ragazza Dopo un po'i 
vicini hanno udito i due di­
scutere animatamente, ma 
non vi hanno prestato atten­
zione, pensando a un gioco 
tra ragazzi II fatto è che 
quando la madre è tornata a 
casa si è trovata di fronte al 
raccapncciante spettacolo, 
Il corpo del bimbo giaceva, 
sfigurato, In una p o a a di 
sangue 

La ragazza è: stala prima 
accompagnata nella caser­
ma di Capriate per essere in­
terrogata e successivamente 
è stata condotta sui luogo 
del delitto Davanti alla villa, 
fino a notte (onda, un inin­
terrotto pellegrinaggio di 
gente incredula. 

FACCINETTO E CREMAGNANI A P A G I N A • 


